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Prigionieri 
La guerra in corso, nei tragici 

sviluppi che ha avuto per il no
stro paese, ha presenta·to un' ango
sciosa cara:tteristica per le~ gioven
tù: centinaia e centinrtia di· mi
gliaia, di giova,ni italiani popolano 
immensi ca,mpi rli concentrwnento 
sparsi un po' per tutto iJ nwndo: 
dall'India all'Australia, dal Che-
nia al Sud-Africa, dalla Po~nia 
all'America, dalla Germania alle 
Isole brilr.tnniche. E' la più bella 
gioventù italiana, la più. sann, la 
più vigorosn che da mesi e da an
ni lamgue dietro il filo .~pinato, te
stimone oculare di' tu~t·o quel ma
rasma militare, politico, ,psicologi
co e morale che è stata questa no
stra guerm 1~on sentit;a dal papolo, 
condotta da uomini poli#ci egoi
sti, incupaci e vili, direttn da caP.i 
militari preoccupati so·kanto di rl·
chiedere e di prPterulere onori, ri
compense, promozioni e prebmrilP. 
e che hanno sempre o·stentato un 
completo disinteressP. per la. vit.a. 
spirituale e materiale del so~dato 
considerato come espressione di 
quel popolo che capi militctri e 
pol~tici si .~ono sempre trova.ti 
cr accordo nel considerare una 
ma.çsa senza anima, senza pensi.e
ro, senza esigenze ,c;piriJ:zw.li, senza 
volontà. 

Ques-ti nostri fratelli lontani, n 
differenzct dei loro com.pngni ri
masti a popolare i òmiteri sparsi 
nel deserto libico, nelC A mb a Ala
gi, nella zonlt di. Cheren, nella 
steppa russa, sui monti di Grecia ' 
e di Croazia, alle porte di Roma e 
.mlle montagne d'Italia, sono i ve
ri accusatori d~ tutta qunlla in
concepibile deficienza della classe 
dirigente italinna che ha condotto 
la Nazione ad una guerra. che ven
ne considerq;ta soltanto come un 
mezzo per consolida're il po·tere 
con una facile e r·apida vittoria da 
co,nseguÌI,rsi soltanto col sacrificio . 
del popolo nw con grande va.ntng
gio per essa. 

Questi nostri fratelli hanno vis
suto tutto un loro dramma che è 
stato il procb-omo dellct nostra t.ra
gedia, un drwnrna per ciascun set
tore della guerra, un dramma cir-
coscrit•to nell'ambiente fisico, ma 
che ha avu,ta il crisma . . dell'cmgo
scia che Tta serrato l'animo d'el no
stro popolo condotto ad nna ro·vi
na senza precedenti. Lontani dalla 
Patria mentre il nuovo déstino si 
va preparando in un'atmosfèra .~a-
tum di ·dolori, di rinunce, di sof
ferenze, essi forse ster:tteranno a 
comprendere il senso intimo e pro
fondo di quanto avviene. E di ciò 
è indispensabile ten,er conto nella 
rinascente coscienza politicct (].el 
no~tro popolo. Questi 'nostri fra~ 
tell~ sono nwssct, ma:ssa so pratutto 
popolare che ha. una parola. da di
rP, parola che, forse, per il suo 
potenzictle numerico e per i.l suo 
particolare travaglio spirituale, 
potrà anche essere decisiva per il 

.destino della Nazione. Sono cen-
tin.a!Ìa di m.iglùtid d~ figli del po
polo che dello stra.n:iero si· sono 
format.a una concezione t.ntta par
·ticolare in diretta · connessione con 
la. vita. chA sono stati costretti· a 
vivere. nei: ·vari campi di concen
tramento, alle um.ilictzioni c{Le 
ha.nno dovuto su.bi.re, alle ,.i.muwe 
che hanno dovnt.o sopportare, al 
mondo fi.sico che hanno avuto mo
do di ved.ere nel lungo periodo di 
detenzione. Bi$ognn tenerli pre
senti, non soltanto nello spirito 
com'è dovere di. tu·t·ti gli Italìa.ni 
- qnasi tutti legati da vincoli di 
affetto ad wi.o almeno di questi 
fratelli lontani - nut anche nella 
valutazione dP-llo sfm·zo 1'icostrut
tivo chP dovrcì ctf]routarsi non ap
·pena la .. guerra cesserà. Trasc'ur·are 
la loro potenza numerica e morale 
COS(if-ztirebbe lUL gravissimo errore 
gravido d'incognite. 

OHIARIFIOAZION11J). 
A coloro ohe domandino quali .siano gli scopi che il RINNOVAMENTO SOCIALE intende per

seguire, gli amici della << Rinascita >> tenendo p re sente anche quanto già è apparso sulle colonne del 
nostro giornale, rispondano: 
PRIMO: che il problema centrale che si pone in tutta la sua urgenza ed in .tutta la sua interezza è 

quello della formazion~ di una nuova claosse ,dirigente italiana scaturente dagli intellettuali, dai 
lavoratori e dai tecnici per .sostituirsi a quella che, con la sua incontestabile degenerazione, ha 
condotto l'Italia alla rovina; . . • 

SECONDO: che questa nuova cbsse dirigente non-;olo deve impCJ.'niarsi sui dogmi della CAP A,Cl--
1'A' INTELLETTUALE, dell'ONESTA' e dellla FEDE ma deve considerare ·come suo essenziale' 
finè, du pe1·seguire come un VERO E PROPRIO APOSTOLATO, quello di dedicarsi con amore e 
con tutte le pt·oprie forze all'educazione morale, politica e sociale delle ma·sse, che, per oltre un 
1 reulennio sono ·state. abbandonate a ,se stesse e .sono state consildet·ate come un'entità estranea aL 
la vita di 'quel ~:iJ.'colo ristretto e chiuso costituito ·da coloro che hanno avuto in mano, pe1· così 
luno·o periodo, l destini della Nazione; J: . .. 

TERZO~ che la lotta contro il fascismo è da considm·arsi un corollario di quanto è detto più sopra, 
poichè il fa:seismo non è che l'ultima forma di r1egenerazione della vecchia classe dirigente ita-
liana; .. 

QUARTO: che la lotta conll'O il nazismo è una ]ott~ch'e deve csse1·e condotta sino alla fine con de
cisione e con .fermezza, in qua n Lo esso si è po.slo in Italia a difesa di · un regime d1e tutti gli i t a
li atti hanno dete.stato e detestano, ed in quanto rappl'esenta, con i suoi postulati politici, ecuao
mici e •Socitali, la più caJ'attcristica espressione della menutlità imperialistica della tradiz:u::Jale 
classe di1·igcntc Leclesca, che si estrinseca soprattu tto in quelmilitarismo p1·ussiano che corro:npe 
e deforma. le doti' positive del popolo tedesco, il qu11lc ha an ·h'esso il dh·itlo Ji ritrovare, nella 

· interna libertà, il po to che gli compete nella eomunità dei popoli; . 
QU l NTO: che in un mondo nuovo, il quale dòVl'à baMrsi sul riconoscimento del lav.oro intellettuale 

. c manuale come base ,(onda\ncn'tale della vita Ilei po·poll,la nuova classe dirigente itaiian~ ·dovrà 
attuare il ma:;simo programiJIIa socialista lino a quel punto in cui si dimosb.'i vcl'amente benefico 
e p..ofittevolé per la Nazione, tenendo presente non solo la situazione geografica, etnica, agraria, 
climatica., economica, geolog~·ca, sloTica, 'cullttralc e religiosa ùell'llalia, ma altresì l'immane tra-. 
o·edia che. <>ià imperversa sul Paese e ohe non consente che, attl'avcrso esperimenti precipitosi ed 
t> o . l l' . . azzardati suO'•,.eTiti da soluzioni rivoluzionarie verificatesi in all.l·i. paesi c in. 1cn .altre eone lZIOni, 

ot> ' 
, i aumentino la miset·ia e le distruzioni d1e iJ po,polo italiano offre per colpe non sue ·e merce 
l'opera alttui; 

SESTO: che nella nuova comunità internazionale che ùovTà sorgel'c dall'attuale immane conflitto 
l'lLalia dovrà enture con ]a sua piena individualità eJ in quan~o Nazione li·hera tra· Nazioni li
bere, per essere in g1·aclo di apo1·tarvi il cOlli:l'et.o contributo della sua per;sonalità. ~az~o~a~e· .e 
senza mutilazioni che la verrebbero a polTe non in posizione di parità ma di palese mfenonta l'l
spetto alle alt1·e Nazioni: perchè la col!cienza internazionale è superamento ma non annullamento 
dello spirito nazionale; . . 

SET1'IMO: oehe per una l'inascita ·del Paese, resa già a1:dua c perigliosa dalla 'disfatta militare e dalla 
distTuzionc delle .,.ià limitate risorse interne è neces&aria c indispensabile la massima concot·dia . e ' , . 
delle forze S!UlC del Paese tc~SP in un'un' 'a volontà di Ti ·osiTuzione e unjte i,n virtù dell'unico mi ... 
t o che abbia ;ragione d'esistere: l'ITALIA; e d è improroga·hile la èostituzione di una forza ar
'mata post~v~tam?ntl'} al serv~zio .'della ~azio'ne senza alou~ legame a. caste o ad uomini · ~he na
scondano 1l loro mconfessab1le :i.rl.teresse pe~~nale sotto 1l manto (h una pretesa odevozJOne a 1 
Pàese; • · 

OTTAVO: che la nuova cla8se dirigente italiana ve appl'Oilltare al più presto i ,suoi quadri per 'af-
frontare, con piena consapevolezza degli scopi da per~eguire, il tremendo prohlema. ·.della p~ce, 
senza falsi sentimentalismi, e senza utopistich.e costruzioni psicologiche, sapendo cwè ceghere 
con oculatezza e con sapienza politioa la mano più sincera che si tenderà vero;o tdi essa per aiu
tarla, ad un prezzo il meno alto possibile, a realizzru:e il programma di rìnascita nazionale e di 
conquista soc:i!ale, ·senza asservirsi ad imperialismi simulati dietro falsè democrazie; 

NONO: che l'Italia si trova nel bel mezzo del Mediterraneo e che tale posizione. geografica con·diziona 
inesOI'abilmente la .sua vita internazionale e la 'sua esistenza ncll;: naseente comunità dei po,poli. 

DECIMO: che la futura forma di Govel'llo che dovrà darsi il popolo italian -,no 1 rl Av . oggi. co:<ti 
tuire un'altra ragione di divisione degli animi in qu:mto si trall~t di problema che - a·p.cora per 
q-nalche tempo - ~Jon può ritenersi essenziale per Ja vita dd Paese. 

D i r i t t o. G e r m a n ·i c. o 
Un · recen•te . provvedimento ha 

:.tubilito la sanzione del ritiro del
le tessere annonarie a carico delle 

fmni.lglie di· coloro J quali, nel ter

ritorio del Gov'erna·torato di Ro

ma, non dimostrino di svolgere 
un'attività lavorativa. 

Non inten.dionno entrare in me

rito alla questione dell'obbligo .del 

Noi li teniamo presenti e vor
remmo che il giorno della ·loro li
berazione fosse il più prossimo 
possibile affinchè nell'opera di ri
nascita. nazionale ci sia assicurato 
il loro. concorso ed· il loro ausilio 
tanto più necessari in quanto por
/.ati, da uomini che hanno tutta u
na lQiro esperienza da far valere 
sopt·attutto nel momento in cu.j, si 
dov1·à ridare la, pace al mondo. 
· Questi nostri fratelli lontani 
hanno ·troppo sofferto ed hanno, 
soprattutto, molto visto sia sr,ti 
cmit.pi di bctttaglia dove conobbero 
la. ttag'ica 'lna..~cherata. J.ei fa.reisnto 
guerriero impersonata dai flaccidi 
r• vanctgloriosi ct.tpi militari e po
litic~, sia in te)·ra. stranierrt dove 
hanno saputo valutare1 nellct loro 
interezza, i sentimen-ti concreti di 
t·olòro che dovranno cooperare a 
darci una pace meno pesante pos-
sibili>. · · 

.lctvoro; n'è all'es trenta g1·avità del

lif saJVZione, la quale dovrebbe teo

ri1camwnte importare la condanna 
a morte per fame; e· .comunque è 

~erto traJ le· maggiori che si p(>sso

no infliggere nel momento presen.._ 

te. Vogliamo invece additare ~gli 
Italiani la profonda involuzione 

giuridica che è contenuta nel prov

vedimento i{t parola. 

Il diritto romano, nella sua mil
lenctria elaborazione, ebbe sempre 

in somnt:a disprezzo il concetto 

bnrba,rico della cm:responsabilità 

di tJutto il nucleo famigliare nel 

reato commesso da uno dei ~uoi 
càmpPne11J.ti, lconJtrappo,nendogJi 

quello (che w;J.co e moralmente 
fondato e socialmente giustificabi

.le) che ciascuno è penalmente re

,çponsabile .~oltanto delle proprie 

ctzioni. Quel còncetto, portato in

sieme con g·li altri ordinamenti 

giuridici primi:f'ivi dalle .popolazio

ni germaniche nellH loro invasio

ne dell' orcùlentP ed introdotto in 

Italia dai Longobardi, cadde con 

tu/ t o il .rimanente dPlll' leggi bar 
lJariche al risvegliarsi dell'Italia e 

pòi del mondo a.Ua civilt.à per ef-

fet.to del risorgere del diritto ro-

mano alla fine del medioevo. 
'ln questa guerra i tedeschi, nei 

territori da essi occupa·ti, ha'!l'no 

sovente fatto uso di questa loro 

untichissima istituzione, dim.o

strando con ciò quanta poca presa 

abbia fatto sui lqro spiriti l'opera 

civ.ilizzatrice del .mondo moderno; 

ma è con infinito dolore che vedia

mo sancito in Roma, dopo quasi 

mille anni dalla sua scomparsa 

dalla terra italiana, ques-to barba

ro principio giuridico che si cre

deva per sempre cancellato dalle 

leggi del mondo civile. 

•••. non è l'ingegRo sottile 
(l'é~pl'it) quello che forma le 
nazioni: bensì sono gli auste
ri e. fermi .cat·atteri: con gen· 

' te capace fii morire per unu. 
fe(l,e anche storta e stra m ba, 
c'è q nalche cosa d~t fnre: con 
gente invece non persuasa di 
null~t, iu nome (lÌ eHE o fli 
CHl riuscirete a farla muo
vere, a. f'n.t·la openu·e, a farla 
mol"ire ~ Il dubbio è un gran 
scappn.fa.tielle: lo di1·ei quasi 
il vero pa.dre del « (lolce far 
niente» italiano». 

(UASSIMO D'AZEGLIO 
• I miei ricordi) 

&iustizia tascista 
Nell'atmosfera ·di tragedia che 

aleggia sulla no tra Patria si è le
vata ora una luce 'sanguigna: un 
rosso guizzo, un venniglio baglio
re... e i p.rimi cinque fasci.sti di 
gran nome sono caduti sotto il 
piombo di un .plotone eli esecuzio
ne. Rei di «tradimento>>. 

Ma di tradimento non verso il 
popolo, di cui hanno calpestato la 

' Volontà, .che hanno umiliato e as
servito, alle cui spalle per vent'an
ni hanno continuato ad anicchir
si. Di tradimento non verso la Pa
tria, della quale hanno costante ... 
mente posposto gl'interessi ai pro
pr-i, che hanno impudentementé 
fatto campo dei loro loschi mél'
cati, che hanno c~n la loro con
dotLa 'sistematicamente pugnalalo 
alla sch,iena durante gli anni di 
guerra. 

No, non di questo tradimento 
essi sono stati chiamati a. rispon
dere, ma di quello verso il tradito
re numero uno, che o,sa.t•ono una 
volta contradh'e apertamente, in 
odio all'imprescindibile vezzo 'di 
osannado e all'incontrastabile . ·a
bitti·dine •di annuire a ogni sua 
idea, a ogni suo geato, a: ogni sua 
p·arola: . vezzo e abitudine, alle 
quali non si doveva assolutamente 
l'e agire. 
· Non si è voluto dir niente nel 
processo di Ca.stelvecchio sulle 
reali colpe, sui veri capi d'a<"..cusa 
degli imputati, pcrchè allo1'8 sul
lo stesso hanco aVl·ebbero dovuto 
pa&sare tutti gli accusatori e mol
to proba-bilmente gli stes i giu
dici. 

Perchè allòra troppo avrebbe 
saputo il popolo e in troppo basse 
faccende avrebbero potuto essere 
coinvolte le 'alte divinità dc] pa'l'-
lito a sisr sugli intoccabili altari. 
I ·vel'i bubboni non sono stati mes
si. alla luce, ma tenuti accurata 
mente nascosti: si è preferito jn
cidere .sulla carne· viva, sottoli ~ 
neando deliberatamente la spieta
ta infl.essihilità dei giudici. C:hè 
infatti dalle an·inghe della pub
blica aocusa e dei difensori, e daL 
Je deposizioni dei Lesti e degli im- · 
potati •risulta qua.si.. . l'innocen~a 
di C,[Ue~ti ultimi. 

Ma ·dietro lo .stesso banco mette 
idealmente fin da ora, il popolo 
italiano, accusatori e accusati, tra
dito e traditori, e li condanna cla:
vanti alla .storia con tremend·a sen ... 
tenza, che non può e se1·e ·che giu
sta, perchè scatw·ita .dalla sua 
grande profonda virile coscienza. 

E la sentenza si •riassume nella 
stessa parola di ·cui si è Ol'a così 
proldigamente abusato, nella stes
sa parola ma questà volta, però, 
t1·agicamente eloquente: traditori! 

T1·a·dit01:i voi tutti ·che, insce
nando questo macabro grottesco, 
avete abbassato il livello di un tri
bunale a quello di un mattatoio, 
che avete riempito l'auste1·a sono. 
rità di Castelvecchio, delle V()stre 
tortuo·se dance, tendenti a voler 
fare apparire delittuoso ciò che 
fu che l'esercizio di un· diritto ri
conosciuto ·a un'assemblea da voi 
stessi qualifi.cata nello stesso tem
po rivoluzionaria e costituzionale. 

Tale giudizio, fatto agli stessi 
imputati per tulte le altJ.·e vere 
colpe da essi commesse e ·presie
du~o ·da altri giudici, sarebbe sta
to un processo: fatto da voi e per 
quella -çolpa, è stato un volgare as
sa sinio. 

Ma l'eco delle fucilate - da voi 
!<~parate · per primi - vi penetri 
ben forte nelle orecchie, vi scuota 
violentemente, vi tragga dall'illu-
R'Ìone: e•so preannuncia l'ora del 
vostro giudizio. 

Tremino ora tutti i tradito1·i deL 
la patria, di qua e di là del hon
te : le prime teste conminciano a 
cadexe e dal tenue filo può nasce
re il fiume di sangue, in piena e 
stl'al'Ìpante. 

l 
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REPUBBLICA E MONARCHIA 
l n Italia l'iati tulo monarchico 

ha avuto fin dal Risorgimento -
e<l anzi proprio n motivo òi que
sto - giustificazione c fondamen
to morale nella sua funzione e
fJ uilib·ratl'ice nei momenti cl·ucia
li per la vita della Patria e di .ga
rante dell'unità della azione; u
nità rimontante ad epoca tt·oppo 
t'N'cute per non conerc il d chio 
di osscrc esposta ai pericoli di 
uno faldamcnto che, atlravetso i 
germi di un sopravvivente regio
Hali smo, poteva sboccare in un 'se
paratismo politico. Su questa fun
zione della mona.rchia .finirono con 
il LJ'Ovarsi d'accordo Italiani di 
varia tendenza politica; c così fino 
a.i nostri. giorni la giustificazione 
tlella forma monarchka .dello Sta
to fu hasata sull'aforisma che la 
ua sparizione potesse esseTe esi

ziale per l'unità nazionale. 

Il nove settembre il l'C · cguiva 
il Governo ed abban.donaV'a il 
paesé in halìa del di~oJ·dinc e di 
nna élrammatica situazione deter
minl(ti dalla coinpleta insufficien
za e dal più ba so egoismo dimo
.~lt'ati dalla casta militare che, do
vt>ndo p1·ovvedere al capovolgi
mento di fronte, questo gravis jmo 
~·ompito assolse nel modo che tutti 
ormni sa,ppiamo, se non alti:o pm; 
aver potuto constatare le sue tra
giche ed avvilen,ti conclusioni. Da 
tutto ciò ne è derivato la più tet·
ribile delle, conseguenze: la frat
LUI'll di qudla unità nazionale e la 
r~ttma di . quell'equilibrio che 
proprio la monarchia, secondo la 
Jormula con-ente, era chiàmata a 
garenti.J.·e. Ma la petì9ona del re si 
era già assunta anche l'altra gra
vissima responsahilità di aver a
vallato tutte le cambiali pre;senta_ 
tcgli ·dal fascismo pet· la iustaura
zione prima · e per il rafforzamen
to dopo dello Stato ·di polizia che 
ha strangolato ogni libertà in. ita
lia per oltre venti anni. 

La situazione non cambiò affat
to nemmeno nel perio·do · del go
verno Badoglio durante il quale le 
norme 'sostanziali del .sistema di 
governo fascista .sono state mant_e
nute ·rigidamente . ~n ,piedi. n re 
noh volle rendersi conto che la 
Nazione aveva bisogno di uomini 
nuovi che ga.rantissero l'instaura
zione di sÌi&temi nuovi: nel Gover
no Badoglio si videro rimanere in 
primo piano uomini che al faaci
smo dovevano tutta la loro fortu
na politica e finanziaria (per pl·i
mo Badoglio stesso) e che avevano 
ri·cevuto una frettolosa .quanto ri
dicola a.s.soluzionc dalle enormi 
colpe pas.sate con la semplice e 
semplicistica p.rocedura di am
mantarsi di un -raffazzonato anti
J.asdsiuo. Ma vi fu di più: la com
posizione del Governo Badoglio e 
la destinazione .degli uomini ai va

.ri posti di· comando furono affiida- ' 
te df> facto, se .non de iure, ad una 
fl~'l.lra singola1·issima ' comparsa 
!'ulla ribalta politica italiana: il 
ministro della real casa Acquaro
Jile. Quest'uomo, a.s·coltatissimo dal 
re, con sistemi di pretta marca fa
scista non seppè sceglieie alt1·i uo
mini che quelli che fossero a lui 
noti soltanto col sistema delle a
micizie personali, preoccupato ao
lo di crearsi una catena ·di cliente
le ad uso proprio senza la pur mi
nima cura di quel che potesse1·o 
l'sscrc le profonde e s·acrosante a
spirazioni clel popolo ormai disgu
stato del · si~tema degli UO,MINI 
NOTI. Il re a-ccettò· anche questa 
strana procedura e avallò l'antico
>llituzionalità dell'intervento nella 
politica c nella azione di governo 
- in un momento di una delica-
1 f'Zza senza pal'i - di un indivi
duo irrespo~aahilc il cui ufficio 
.loveva ·limitarsi all'amministra
zione pura e semplice dei heni 
rlelln corona. Ma non h asta: Ac
f[uarone aUualmente fa parte del / 
Gabinetto Ba·doglio po1·tando, co
sì. alle estreme consèguenzc la sua 
posizione anticostituzionale. 

Venti anni di umile condiscen
denza vc1·so il fascismo non sono, 
pertanto, passati invano perchè re 
Vittorio Emanuele ha, anche do
po il 25 luglio, trovato nei siste
mi faadsti - imperniati .su un di
sprezzo profondo della volontà 

popolare e della sete di giustizia 
del popolo - nn comodo paradig
ma da tenere in vita anche dopo 
la c·aduta del regime. 

Queste le colpe so tanziali rli un 
re che dell'anti·costituzionalità ha 
fatto un ero e proprio s~stcma di 
governo. La monarchia - ecco il 
problema centrale - viene coin
voha come i tituto dulie colpe 

~eommesse dulia pm'ISona fìsica che 
a re".!rer l'istituto stesso si trova 

• t">• • 

in un determinato momento'? In 
pura teoria si pon·cbbf' anéhe ri
spòndct·c di no, ma gli esempi sto
l'ici dell'epoca moderna non pre
sentano finora un olo caso in cui, 
le colpe del monarca non abbiano 
finito con l'intaccare J:esistcuza 
fl ell'i,sti t~tt o. 

Mn nm~hc per la soluzione di 
qu<'slo pro h lelJia la volontà dCJ 
popolo italiano ,1on potrà libera
mente esprimel'Bi, almeno in un 
primo tempo. Noi sappiamo <$he la 
monarchia c più che essa la stessa 
persona del re trovano negli in
glc!li dei sosteni tori c comprendia
mo anche le ragioni che determi
nano l'Inghilterra a erigersi a pa
l<tdina della· monarchia che rap
presenta sempre un punto di' so
!'te<rno per le forze sociali. domi
naJ7ti. Quindi la m011a1'chia, in 
quanto istituto} con tutta prohahi
litit verrà ricondotta a Roma c 
passerà del tempo .pl'ima che il 
popolo italiano possa in maniera 
veram.entP. libera pl'onunziarsi sul
la .sc~lta della I~~wa di governo 
che preferirà. Stando così le cose 
noj avremo tutto il tempo per l'j
vedere la monarchia al banco lli 
prova in momellti che saranno an
cora più diffilCilì di quelli attuali 

Bande armate e 
Gli avvenimenti dell,.8 settem

bre hauno coudotto a·d IUD risulta
to terribilmente negatiYO: l'Italia 
è. 1·imasta, daH'oggi al -domani, 
senza proprie forze. armate dile
guatesi come neve al sole grazie 
all'impel'Ìzia, all'ignavia; ed al crL 
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minale egoismo di c~pi militar! -
genuina esp:ressione ed impersoni
ficazione del fascismo - che di
nanzi àid UD!a prova ,sup1·ema han
no .dimo.s-trato ancora una volta 
tutta la loro infinita misel'ia mo
rale ed intellettuale. 

In tal modo si· è avuto il f.amo
so « 'capovolgimento di f1·onte ·», 
risoltosi in un inqruali:ficahilc 'dile
guamento delle fo.rze armate che 
ha permesso · ai nazisti non solo di 
impadronirsi dell'Italia centl'alc é 
settentrionale, ma anCihe di pone 
le mani su tutti i nostri magazzini 
militari, su tutte le nostre Ti,servc, 
su tutto il nostro materiale J.'Ìma
sto a loro com}J l eta di,sposizione 
attingendo a larghe mani in tanta 
p;razia di Dio. 

Generali scomparsi, ufficiali -
no.n si sa ancora quanti iD; ·buona 
fede c quanti in cattiva - spoglia-. 
tisi ·delle Ìoro unìformi, .diramanti 
ordini i ·più ·contra.dittori èd i più 
dis,parati (ma tutti confluellti nel-· 
l'unico ~·i,sultato di aver enorme
mente faci~itato il compito ·dei na
zisti) e che hanno abbandonato al 
loro 'destino la truppa la quale, 
nel caos generale, non ha t1·ovato 
altra soluzione migliore che quel
la di raggiungere al più presto le 
proprie Càlse abbandonando p.re
zioso armamento che, oltre tutto, 
era il frutto del · di,ssanguamento 
ile] popolo sve11ato.si al .solo scopo 
>di ·rii)ornire largamente lo stra
niero. 

Solo in un periodo ·successivo si 
è avuta la formazione di bande 
partigiane operanti in vat·ie zone, 
impegnate nella lotta spicciola 
eontro il padrone nazista. 

M a è tutto ciò suffici~nte? Que
sto ci domandiamo perchè abbia
mo il vago timore che in alcuni 
sia la convinzione che la lotta pru:
tigiana costitui ca di per ·sè qual
cosa se non di definitivo almeno 
di sufficiente. Non siamo di que
sta opinione. La lotta partigiana 
- vi.sta al lume anche dell'espe
rienza alh·ui e di certa tecnioa mi
litare - in Italia non può avere 
una efficacia notevole dato che il 
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per la vita rlella azione. Se do
vC'sse fallire in pieno una seconda 
volla non ct·ediamo ehe ne su11a 
per ona in buona fede po sa pi.ù 
dar]e credito. 

Secondo noi, che non ci stan
cheremo mai di richiamat•e il po
polo italiano a11a ineluttabile ne
CI'ssità di l'"Bere unito in un mo
mento così tragico com e quello 
ehc attnlVersiamo, il prohlema 
llclla scelta tl'a monal'ohia c rcpuh
hlica, non d9vc essere posto in ter
mini così. assoluti da determinare 
una presa di posizione che po sa 
condut're ad una scissione degli 
spiriti. Dinanzi a pt·oblemi di una 
drammaticità senza pari e ' dinan
:ti ad esigenze che impegnano la 
vita .stessa della Nazione a noi 
semhra che la quf'stionc, del~a for-' 
ma di governo sia di ,secondo e fi
nlcmchc eH terzo piano. Pl'ima 
traiamo la Nazione dall'abisso in 
cui è caduta e poi, quando potre
mo dedicarci all'opera ·di ricostru
zione, e questo potremo fare vera
mente liberi; allora affronteremo 
il problema e lo ri,solveremo -se
con do la ve1·a e · genuina libera vo
lontà del popolo al lume, sopra
tutto, del trionfo di quella radica
le trasfoTmazione sociale che in 
1ta1ia deve. assolutamente avve
nire. 

Non cerchiamo quindi, ora, neL 
la questione della monarchia e 
tlella repuhhlica un'altra ragione 
che ·ci divida e ci renda 11emid tra 
fratelli: ]a 1:isohreremo uniti e per 
il solo autentico bene della Nazio- ' 
ne quando sentiremo ·veTamente 
che la necessità ·di 1·isolveda diver
rà improrogabile . . Per ora non è 
nccessa1·io essere t·epuhblicani o 
mona~·ohici: è indispensabile es
set:c Ttaliani. 

V igor 

forzo Nazionale 
nostro paese non pt·esenta, .di mas
sima, quelle ca.ratteriatiche di ter
reno (boschi, paludi, mancanza di 
strade, immense estens · oni ·di te,l·
reno disa•hitato, eco.) che rendono 
facile la guerriglia. e difficile ìi 
co ·piLo di hi dev~ so:fl;ocarla. La 
parte ·centrale e s itentrionalc del 
nostro paese è troppo popolata, 
inten3ecata ·da bt onc reti stra·dali 
anche in monta 0 na, scarsamente 
boscosa, ricca di centri a.hitati po
sti a hreve di,stanza l'uno, dall'al
tro, ecc., tutte condiziollà. . c;he -
in g~ere - sono nettamente con
ti·arie a.d un'efficace e concreta 
guerriglia. Inol~re, diciamo}~ h·an
camente, non è un sistema eli lot
ta consono all-e nostre tradizioni 
milital'Ì, mentre rispond~ molto di 

· più alle costituz!Ì.oni sociali ed et
ni~he di altri · popoli - quali i 
halcanici a'd esempio - che .della 
lotta pa•rtigiana hanno una secola
l'C pratica che non ha avuto quasi 
mai 1soluzioni di continuità. 

Quin,di è necessa1·io - a nosh·o 
parere - considerare la lotta par
tigiana non <;ome fine ultimo ma 
come mezzo per raggiungere qual7 

cosa di più concTeto e ,di più utile 
per il nostro paese. E in questo 
dohbiamo tener p1:esente ancora 
una questione fondamentale: noi 
non possiamo ·aJ.'rivare alla .pace 
senz~ una forza militare oi·ganica 
e costituita : ciò sa:1:ebl)e l'ultima 
c più ter.rihile calamità che fini
rehhe co] gettail.'ci definitivamente 
a terra. 

Non nascondiamo che il pToble
ma presenta cl1ormi . difficoltà, ma 
appunto per questo bisogna fare 
ogni sforzo per risolYerlo e non 
disperdere inutilmente le foii.'Ze; 
penaiamo che pe1· ri.solverlo in 
quanto essenziale è indilazion(J)bi
le bisogna essere spregiudi,cati :-. 
quel ·che conta è il fine non il 
mezzo. 

Le bande partigiane vanno vi
ste oltTe che come strume-nto di 
lotta immediata contro il nazista, 
e questo già è qualcosa, anCihe co
me nuclei di attrazione per la for
mazione di repa1·ti sempre più 
con i>stenti, fino a giungere al rag
g:ruppamento di queste formazio
ni in altTe più grandi e più omo
genee come· armamento e come 
impiego. Pe1· tutto ciò è necessru:io 
che conconano- al più presto due 

fallot·i. [] pt·imo è l'ausilio da pa.t:
te degli ufficiali e soprattutto di 
queUi di g1:ado elevato 1 quali, 
eomddcrandosi al 'ervizio della 
Nazione senza preconcetti tlì ca· ta 
o rl i a ltaccamcu t o a feticci perso
'nali, hisogna che diano tutto il lo 
ro contributo all11 rinascita del 
Paese. Il econdo è qnello di vede
re con occhio reali tico lo steSEQ 
esercito repubhlicano. on dici·a
mo un'eresia. Molti c variati sono 
i motivi che hanno indotti degli 
Italiani ad entrare· nelle file di 
questo esercito: non li sta1·cmo· :Hl 

es-aminare pet·chè sono facibncnfe 
intuihili: vanno 'da un. sentimenta
lismo sia pure mal inteso ma ehe
c 'è ad una necessità ·di risolvere 
prohll'mi ùi vita materiale. Su 

1 
tutti costoil:o bisogna àlacremclltc 
lavorare per Iar loro comprende
re che noH devono considerarsi al 
servizio di un fas-cismo che non 
esiste, di un'alleanza che · fai a. 
di un duce che è mol'to. Bisogna 
convincerli che a l dis.opra di tutto 
e di tutti c'è l'csi,stenza 'del Paese, 
la necessità di andare incontro al
l'avvenire e di non ma·cerarsi in 
un passato .fatto di vergogne e di 
dolori. Non hisof!:na colpire costo
ro con il dÌS'JH'ezzo C con il liVOl'C; 

sono nostri fratelli ed, anche ·se ri
teniamo c.he a·bhiano sbagliato. 
h i sogna pcrsuaderli e · hi ogna con
vincei' li. Inoltre non dimentich1a
mo cbe è meglio avere questi uo
mjni ha noi piutto to che vcdcrli 
internati in Germania a Iarnguh-c 
;wi campi di concrntra:mcnto an
dando così ad aumentare il nume
ro di coloro che sono perduti per 
noi chissà ancora per quanto 
tempo. 

In quest'ora co ì terdhi1menlc 
dolo-1·osa non possiamo pernleUet·
ci illu' so di condannat·e senza ap
pello c di perdere alt<re forze tan
to preziose. Ciò è tantÒ più ve1·o 
q111ando si ·pensi che nella stc sa 
Italia meridionale - per la m·an
oanza di un vero governo e per al
lre 1·agjoni che poR·3ono compl·en
clersi- la ~ostituzionc ·di un eser
cito, e non di spa~·uti c·d ~solati l'C

parti, non s('mhra si-a molto pro
gredita nè {',hc accenni a progrecli
l'e. La voloiJltà sia da p:.n-tc dci na
zisti che da p1a·t·te delle stesse N a
zioni Unite di ostacolare la for
mazione di una . forza a.rmata na
zionale deve farci ap1·ire. gli occhi 
di ftonte alla realtà e deve spin
gerei con ostinazione e con capar
bietà a 1·aggiungere lo scopo: una 
forza nazionale c~c sia il primo e 
concreto sostegno della nostr·a ri
nascita. Con questa fo~rza - anche 
se non spettacolosa - qualche 
cal'ta pnò rimanere nelle nostre 
mani per il gioco ohe si inizierà 
nel momento in cui per tutti i bel
ligeranti· suonerà la tromba 'del
l'armistizio, tromba che, anche . 
peT i vincitori, segna J'jnizio . di, 
una distensione della volontà di 
com.JJattere. E allora. se non sare
mo del tutto a teil:ra, potremo far 
ascoltare ancora la nostra voce ed 
ave1·e delle soluzioni da pros.petta
re: pe1'chè l'Italia nuoya sorgerà 
da quella pace che noi dovremo 
trattare non con una Germania 
vioLa, bensì con le nazioni vinci
triei. 

Cloaca Massima 
Esisteva una. costituzione fasci

sta: era st·wta voluta e costruita da 
M ussolini e dagli uomini suoi, 
pezzo per pezzo. Ma tutte le volte 
che si tra·ttò .di applicarla, nelle 
cose grandi come nelle 'sciocchez
ze, ciò fu reso im,possibile da 
Mussolini per prinw, e, dietro il 
suo esempio, da quasi twtta la co
vata degli uomini ch'egli sapeva 
scegliere così bene per metterli cti 
posti di comando. Si insegnava ai 
ragazzi delle scuole che una delle 
più geniali crea;zioni mussoliniane 
era il Gran Consiglio; ma da quin
dici anni ormav il Gran Consiglio 
non funzio1W!Va se non. per fare 
delle nUI;nifestazioni puramente re
toriche e di propaganda; negli ul
timi anni del regime non fu nem
tneno convocato (i ragazzi si· edu
cavano arnon prendere nwi sul se
rio queste cose, come molte a.Ztr.e 
anche più gravi). Dopo la perdita 
dell'Impero, della Libia, della Tu-

nis;a, di Pantelleria e. infine della 
fìicilia. si mnnif(>stò fra gli nlti gP
rnrchi lino scrupolo di coscienzn 
dte fÌOl'remmo definire quanto 
meno tardivo: e vollPro che il 
Grcm Cons:glio fosse convoca·to. 
Mussolini ndrrì. e su.ccesse quel. 
,.Tre successe. La maflina dd 25 
luglio si sa.rebbPro trovati pochi 
italiani, fascisti o no. che non fos~· 
sero pronti a sottoscrivere a due 
mani il fcmtoso m·dine del giorno, 
lamentando S<'mmai che fos.~e così 
blando nel deplorare fcmdrr.z ;:;o 
delle cose passate e recenti. In o_ 
r:.ni caso coloro che firmarono il 
voto di magsioranza furono chia
mati a farlo secondo lrt · cos·iitu;::,io
ne, dal loro capo, e dettero un ,,o
lo che .rappresentava il minimo 
dell'opini.otW comune e oorrente. 
l'er aver faUo questo, oggi, sono 
cond.annati a. morte. 

Volgiamoci ora a Sud. per vede
re se non possa venircene una boc
catct d'aria miglion>. Radio Bari 
annuncia la condannn. dci diciotto 
aggiungPndo: " Ciò. che avviene 
nella cloaca fascista non ci. inte
ressa minima.ment,e ... ". Prendia
mo atto, perchè questo è un fat·lo 
nuovo. Pietro Badoglio, questo 
vecchio sottnfficiale del machiavel
li.smo. è stato U1W dei piloni mae
stri della' cloaca fascista p(>r qua.<>i 
vent'anni; e solo dopo av~r- coo
perato a lanciare il Paese nella ro
vinn s~ ritirò con gran rumore, fa.. 
rendo dire ai qtta.ttro venti che lni 
non ,aveva voluto nulla, non ave
va sapu·to nulla: il che è comple
tanwnt.e falso. E non parlicuno del 
re, il qu,ale, ~>ssendo. statq per tut
ta la, .su.a vit.a un buon nn m i.smati
ro ma ZLn politico tim:ido e di idee 
estrenwmente 1n~schine, non a.ve
va mai sa.pnto opporre ah:un argi
ne o freno a.lle fantasie e alle mi
serie del regime e del suo èflpo; e 
tra il 24- luglio e il 10 settembre 
erct riztscito ad acrnmulare più. er
rori, orrori. e rovine che non ·tutti 
i Savoia in fltt.ta la loro storia di 

':wcoli. Gli uomini del Gran Con
sigli.o sono dei suprerni capì del 
fascismo e tanto Ìwsta. !'\Ila il re e 
R a:doglio hanno p re pa.rata, accom
pagnata, e conclusa lfi nefanda. o
pera di di,struzione materiale e 
nwmle d'Italia, di. cui Jlllussolini 
apparirà di fronte alla sto1·ia co
me prinw colpevole. 

Radio Bari è imprudente . qua.n
do parla di cloaca ... 

Tra due fuochi 
Radio Londr.a j,n da-ta 13 con·. 

.. !w comunicato che ltn illustre ar
cheologo inglese opportunamente 

- condiu.vato, ha preso . cura rl.elle o
pere d'a.rte trovate in Italia e in 
Libia, che avevano corso pericolo 
di essere distru;tte dai barbari te~ 
deschi. 

I tedèschi hanno preso cura an
ch~essi delle opere cfdrte italiane 
e alcune le hanno rimesse nelle. 
nr'ani dPl Vctticcmo e delle autori-tà 
italiane per sottrarl~ ai barbari i.n
glesi. 

Insomma sembrerebbe che l'u
nica preoccupazione di tutti, gZi 
stranieri in I t alia sia di salvctguar
dare le opere d'arte italiane, ma 
questa cm·ità non sembm troppo .. : 
pelosa? 

Strano . poi tùt!lo questo, perchè 
noi, povPri ingenui, credevamo 
che tale- preoccupazione do:vesM' 
rientrare nei gravi compiti del go
verno repnbblicano per il nord e 
del governo regio per il sud. 

Gli inglesi, entrando " Napoli, vi 
trovarono un principio di epide
mia di colera lasciatot{i in grazio
so retaggio dai tedeschi, i quali 
non: si prPof'cuparono nffatto del
lct popolazio11R civile. Ora, in com
penso, i napoletani hanno un'epì~ 
demia eli tifo esan·tematico che, a 
sua volta, non preorCIIfm as.~olutc~
mente gli inglP.si che invece pen
sano a pon·e in salvo la loro pelle 
con ade! r te misure precauzionali. 

Poveri napolPtani! Tra . il colt>
m ed il tifo esantr>mal ico e le af
fettuose cure che hanno loro tri
but(tto e tributano gli allea.ti di 
prima e qnelli di dopo come se la 
cwveranno? · 


